
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 

Miracoli e Grazie  
ottenute toccando il Tronco 

Sacro  
o portando con sé Frammenti  

del Legno   
 del Tronco Sacro o Immagini 
Madonna o olio della lampada 

 

 

La 
MADONNA 

della 
QUERCIA 

 



 

 
Miracoli e grazie 
operati da Dio 

per intercessione  
della 

Madonna della 
Quercia 

in favore di devoti che 
entrando nella Cappella 
toccano il Tronco Sacro o 
portano con sé frammenti 

del Tronco Sacro o 
Immagini Madonna o olio 
della lampada altare;  

 tratti da  
manoscritti e libri 

secoli XV-XIX 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P.Tommaso Bndoni 1636  introduzione 
 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P.Tommaso Bndoni 1636  introduzione 
 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A.S.M.Q. Vol.113 c.18v-19  

 "…L'anno 1564 essendo priore di questo convento la terza 
volta il rev.do padre  fra' Genesio da Lucca, doppo che ebbe 
alzata la cappella della Madonna come si è detto sopra a 
carte 6 … vi fece fareancora  l'ornamento della quercia. 
Perché  fece tagliare gran parte della vera quercia per darne 
a populi i quali vi hanno grandissima devotione et 
particolarmente i febbricitanti se la appicono al collo et sono 
sanati. Et per ornamento fece fare una quercia et indorare le 
ghiande, dipingere le foglie come al presente si vede e nota 
che quel ceppo che sta sopra la Madonna è del vero et  
antico legno dove sempre è stata la Madonna Gloriosa. Tale 
ornamento di legname lo fece un certo m° Francesco Silvestro 
[di Bagnaia] et hebbe per premio di suo lavoro scudi 5 
baiocchi 90…"   
 
 
 

 

 



   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Padre Pietro Martire Romani 1646 p20 
 

CARTINE LEGNO del TRONCO della QUERCIA   
su cui fu posta TEGOLA MADONNA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
A.S.M.Q. Vol. 363 1770 Uscita c. 34v  

 
 
 
 

“ A di detto ( 13 giugno 1770)  bajocchi dieci per tanta carta 
comprata per far le cartine del legno della Madonna “   
 
 
 
 
 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P-Vincenzo Malanotte , 1666 pp 75,76 
 
 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
P. Antonio Borzacchi 1696 p. 265e 266 

 
 
 

 

 



 

1515 GIULIA FARNESE  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P.T. Bandoni 1628 pp 62,63 
 

 
 

 

 



 
 
 
 

1516 Monsignor Andrea Piperiano  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Besso p.162 

  
 
 

 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P.T. Bandoni 1631 pp 25,26 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



 

 
1528 FRANCESCO GIOVANPAOLI da Todi  

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
P.T. Bandoni 1636  p.118 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 
 
 

 
1586 DOMITILLA da Siena 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Besso p.6 

 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P.T. Bandoni 1636  pp.63,64 
 

 

 



 
Sec.XVI SPIRITATI 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
Chiostro Piccolo o della Cisterna affresco primi anni sec. XVII 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P.T. Bandoni 1631 pp 50,51 
 
 

 

 

 



1602 Giovan Battista di Mariano Galante 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Chiostro Piccolo o della Cisterna affresco primi anni sec. XVII 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

       
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P.T. Bandoni 1631 pp 68,69 

 

 

 



 
 

 
1603 MICHELE GALLO da Palestrina 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P.T. Bandoni 1636  p.42 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 

1629 LAZZARINO ascolano  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P.T. Bandoni 1636  p.97 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

P. Antonio Borzacchi 1696 p.  171 
 
 

 
 
 
 

 

 



 
        1631  SUORE Monastero di San Domenico  
                                  LUCCA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
                                                                          P.T. Bandoni 1636  pp.117,118 
 

            1632 BERNARDINO NARI da ROMA  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P.T. Bandoni 1636  pp.118,119 
 
 

 

 

 

 



1633 CATERINA di COSIMO PENACCHI 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P. Antonio Borzacchi 1696 p. 201 
 
 

 

 



1633   Padre  GIACINTO MAILDACHINI  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

P.T. Bandoni 1636  pp.117,118 
 
 

  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P.T. Bandoni 1636  pp.145,146,147 
 
 

 

 

 



 

 
 
 

1633  GIACOMO DIODATI da Marlia  
LUCCA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

P.T. Bandoni 1636  p.152 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 
 

1634 ORAZIO di DRITTO OLIVIERO  
Da RONCIGLIONE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P.T. Bandoni 1636  pp. 147,148 
 
 
 
 
 
 

 

 



 
1634  Don FELICE SANTOLI rettore chiesa  

Bassano  diocesi di Sutri 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P.T. Bandoni 1636  pp.165,166 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



 
 

 
 

1635  FIORA CAUCCI da Poggio Cavoso  
ASCOLI 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P.T. Bandoni 1636  pp.163,164 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



 
 
 
 

1638  GIUSEPPE LANDRUCCI 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P. Antonio Borzacchi 1696 pp. 225,226 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 



 

 
 

1640  FRANCESCO e GIUSEPPE ORIOLI 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P.Vincenzo Peroni 1685  p.177 
 
 
 

 
1641  FRANCESCO FUSCONE  

TOMMASO FILARETI 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P. Antonio Borzacchi 1696 p.235 
 
 

 

 

 



 
 
 

1650 DOMENICO LORENZINI 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

P. Antonio Borzacchi 1696 p.251 
 
 
 

 
 

 



 
 
 
 
 
 

1657 BERNARDINO CERRONI  
da ROMA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P. Antonio Borzacchi 1696 pp. 289,290 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



 
 
 
 
 
 

1658 OTTAVIO PERICOLI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

P. Antonio Borzacchi 1696 p.266 
 
 
 
 
 

 



 

1661 GIOVAN GIACOMO GRAPPOLINO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                              P. Antonio Borzacchi 1696 pp.278,279,280 

 
 

 

 

 



 
1669  CATERINA ALOISIJ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P. Antonio Borzacchi 1696 p.294 
 

1670 PIETRO ANGELO RINALDI  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P. Antonio Borzacchi 1696 p.294 
 
 
 
 

 

 



 
 
 

 
 
 
 
 

1680 VALENTINO PULCINI   
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P. Antonio Borzacchi 1696 pp. 308,309 

 
 
 
 
 
 

 

 



 
 
 
 

1680 LORENZA STATE  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P. Antonio Borzacchi 1696 p.313 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 

 
 

 
1689 ANGELA MARIA BRUNI  

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P. Antonio Borzacchi 1696 pp. 319,320 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



 
 
 
 
 
 

 
 
 

1657 CATERINA BRUNI  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P. Antonio Borzacchi 1696 pp. 322,323 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

1664 BERNARDINO CERRONI  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P. N.Maria Torelli 1825 p.131 
 
 
 
 
 
 
 

1664 LORENZA STATI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P. N.Maria Torelli 1825 p.226 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



 
 
 

1697 FRANCESCO di Pietro 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

              P. N.Maria Torelli 1825 pp.193,194 
  

 
 

 

 



 
 
 
 
 
 

1698 GIOVAN BATTISTA ALESSANDRI 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P. N.Maria Torelli 1825 p.119 
 
 
 
 
 
 
 

1700 FILIPPO BIANCHINI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P. N.Maria Torelli 1825 p.231 
  

 
 
 
 
 
 

 

 



 
 
 

1706 GIUSEPPE ANTONIO d’Isidoro 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P. N.Maria Torelli 1825 p.131 
 
 
 
 
 
 
 

P. N.Maria Torelli 1825 p.119 
  

 
 

1707 LAVINIA SMIRALDI  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P. N.Maria Torelli 1825 pp119,120 
  

 
 

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1707 NICOLA di Domenico da Onano e  
GIUSEPPE di Giulio da Castel di Piero 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P. N.Maria Torelli 1825 p.120 
 
 
 
 
 
 
 

1707 ANNA TERESA ZAZZERA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P. N.Maria Torelli 1825 p.216 
  

 
 
 
 
 

 

 



1706 GIUSEPPE ANTONIO d’Isidoro 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P. N.Maria Torelli 1825 p.119 
  

 
 

1707 LAVINIA SMIRALDI  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P. N.Maria Torelli 1825 pp119,120 
  

 

 

 

 



 
 
 
 
 

1708 GIUSEPPE FERRI 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P. N.Maria Torelli 1825 p.131 
 
 
 

1708 GIROLAMA BROSCIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P. N.Maria Torelli 1825 pp216,217 
  

 
 

 

 

 



 
 
 
 

1709  Duchessa BEATRICE CAPECE 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P. N.Maria Torelli 1825 pp129,130 
  

 

1711 Don CESARE FONTANA 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P. N.Maria Torelli 1825 p.122 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 



 

 
 
 

1712 Suor LAURA DIOMIRA LUCIDI 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P. N.Maria Torelli 1825 p.122 
  
 
 
 

 
 

1715 GIUSEPPE PESCIA 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P. N.Maria Torelli 1825 p.122 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



 

1717 FRANCESCA CROCE  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

              P. N.Maria Torelli 1825 p.130 
 
 
 
 
 
 

 



 
 

1718 CARLO PAOLINI e ANDREA BOLOGNI 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P. N.Maria Torelli 1825 p.123 
  

 

1718 ROSA RITTA  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P. N.Maria Torelli 1825 p.217 
 
 

1744 GIOVINALE  di FILIPPO 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P. N.Maria Torelli 1825 p.235 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 



 
 
 
 
 
 

1755  Cav. FELICE SPINOLA   
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

     P. N.Maria Torelli 1825 p.236 
 
 
 
 
 
 

 



 
 

1956 GIANFRANCO CIPRINI   

 
Il 2 febbraio, giorno della candelora, nevicò tutto il giorno con grande intensità, fece molto 

freddo e la neve in molte parti si era gelata .  
Nei giorni  successivi la neve fu accompagnata da un forte vento formando uno strato 

superiore ai 50 cm. 
I vicoli della Quercia erano attraversati da delle trincee di neve, camminamenti che 

collegavano le varie entrate delle case con un camminamento centrale che portava verso la 
chiesa o verso le varie botteghe.   

Nel corso di alcune nottate, verso l’11 e il 12 febraio  nevicò senza sosta sino a mezzogiorno; 
lo strato di neve aumentò a vista d'occhio, poi  uscì un po’ di sole e i ragazzini  riuscirono a 
giocare un po’ con la neve lungo le strade e nella piazza del santuario.  Ma il 13 di nuovo 

neve per tutto il giorno e un nuovo abbassamento brusco della temperatura che gelò la neve.  
Lo strato di neve non era uniforme ma spesso più di 50 centimetri ed era difficilissimo 

camminare.  
Gianfranco, stanco di stare a casa vicino al camino, disubbidendo ai genitori , andò nel 

vicolo delle Casette, il suo vicolo, e iniziò a fare a pallate con gli altri ragazzi ; il cappotto che 
aveva addosso piano piano si bagnò tutto, ma Gianfranco non ci fece caso e dopo qualche 

ora, infreddolito e stanco ritornò a casa. 
Cercò di scaldarsi presso il focolare, ma non volendo far vedere ai genitori che si era 

bagnato tutto non si tolse immediatamente i vestiti e così rimase fino alla cena e poi andò a 
letto. 

Durante la notte  gli venne una grande febbre! 
Il giorno dopo la febbre non calò e così i genitori Aurora ed Angelo furono costretti a 

chiamare il medico di famiglia che diagnosticò una broncopolmonite! 
Le cure però non fecero effetto ed allora Gianfranco fu ricoverato all’Ospedale di Viterbo 

dove gli fu riscontrato un ascesso polmonare nello stesso posto dove alcuni anni prima  
aveva avuto un empiema! 

La febre non passava ! Il male non  regrediva anzi l’infezione aumentava! 
Passavano i giorni, i mesi, niente!  

I genitori, ancora una volta si raccomandarono alla Vergine Santissima della Quercia. Il 
parroco don Sante,ricordando di aver letto in un libro dei  miracoli della Madonna che in 
casi disperati i padri domenicani avevano fatto bere agli ammalati un frammento di legno 

della quercia, dove era posta la tegola, sciolto in acqua, non come gesto di superstizione, ma 
quasi come farsi prendere in braccio da Maria sentendosi un tutt’uno con Lei, consegnò ad 

Aurora un piccolissimo frammento della Quercia ;la mamma di Gianfranco dopo averlo  
sciolto in acqua lo fece bere al figlio mentre insieme recitavano una Ave Maria. Il giorno 

dopo l’ascesso si ruppe e la febbre calò all’improvviso! Gianfranco si avviò verso la 
guarigione! Da quel momento ha portato appeso al collo un frammento della Quercia Sacra  

 
 ricordi personali di Gianfranco Ciprini 

 
 
 
 
 
 
 
 



  
2008 GIANFRANCO CIPRINI  

 
 
 
 
 
 
 

2008 Ex voto di Gianfranco Ciprini, nel santuario della Madonna della Quercia 

Durante l’estate del 2007  Gianfranco fu colpito da broncopolmonite, nel solito polmone destro; subito 
curato non riusciva a guarire. Talvolta  c’era un certo miglioramento ma poi ritornava il male e  doveva 
dormire seduto,  altrimenti non sarebbe riuscito  a respirare. Per alcuni mesi si è andati avanti in questa 
maniera poi fu presa la decisione di ricoverarlo all’Ospedale Forlanini a Roma, presso uno dei migliori 

reparti di cura per le malattie polmonari. Si pensava che fosse necessario un intervento chirurgico ma dopo 
un mese, nel dicembre del 2007 fu rimandato a casa con una cura, molto forte a base di antibiotici! 

La cura non ebbe successo; ancora notti a dormire seduto ! 
Agli inizi di gennaio fu visitato da uno specialista dell’Ospedale “ Nuovo Regina Elena-  IFO” di Roma; il 

primario  decise di intervenire chirurgicamente, ma Gianfranco dovette  prima essere ricoverato 
all’Ospedale Spallanzani, sempre di Roma,   perché l’infezione si era ormai allargata ad ambedue i polmoni 
e quindi era necessario prima risolvere completamente l’infezione per poi intervenire chirurgicamente. Per 
circa un mese fu sottoposto a una cura intensa di antibiotici, poi  fu di nuovo ricoverato all’Ifo di Roma  per 

l’intervento chirurgico che gli ha asportato parte del polmone destro e ripulito il restante dall’infezione! 
Tutto è riuscito perfettamente ed ora scrive queste memorie, ringraziando ancora una volta la Madonna 

della Quercia alla quale si era completamente  affidato! 
Dietro all’ex voto ha scritto: Grazie Madre “ Dolce e Tenera” la mia Madonna della Quercia, per i grandi 
doni che mi hai fatto: per avermi dato Angelo ed Aurora come genitori, Adriana come moglie, Francesco 

come Figlio, ultimamente la Vita!!  
 

 


